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I PROFONDI DESIDERI DI TANYA


	Tanya camminava nervosamente nel suo salotto, aspettando che il telefono squillasse. Non si aspettava che squillasse prima di mezz'ora, ma voleva essere pronta per ogni evenienza. Sapeva che, se avesse perso la chiamata, avrebbe potuto perdere la casa. Sarebbe stata al verde e non sarebbe stato possibile tornare indietro.


	Tanya aveva perso il lavoro circa una settimana fa. Lavorava come segretaria per un'azienda locale. Poi l'azienda è crollata e lei è rimasta senza lavoro e con i soldi appena sufficienti per pagare l'affitto del mese successivo. Aveva bisogno di trovare un lavoro, e in fretta.


	 Qualche giorno fa, ha trovato qualcosa che ha attirato la sua attenzione. Si trattava di un annuncio su Craigslist per una "giovane donna tra i 20 e i 25 anni disposta a lavorare di notte". Doveva essere un lavoro difficile da ottenere perché l'annuncio era stato pubblicato un mese prima ed era ancora disponibile. E sembrava anche un ottimo lavoro, lo stipendio era molto più alto di quello che guadagnava come segretaria.


	 Si mise subito in contatto con la persona che aveva pubblicato l'annuncio. Si assicurò che non si trattasse di una truffa e fissò un colloquio. Se fosse riuscita a ottenere questo lavoro, sarebbe stata al sicuro. Tutto dipendeva da questo e voleva assicurarsi di fare la migliore impressione possibile.


	 Oggi era il giorno in cui doveva presentarsi al colloquio. Si vestì con i suoi abiti migliori e fece attenzione a non truccarsi troppo. Faceva sempre attenzione a come si vestiva perché sapeva di non assomigliare alla maggior parte delle ragazze della sua età.


	Tanya era stata formosa per la maggior parte della sua vita. Era sempre stata molto consapevole del suo corpo paffuto. Sapeva che era il motivo principale per cui non aveva avuto fortuna con i ragazzi, ma non si lasciava abbattere. Aveva praticamente rinunciato a cercare di stare con i ragazzi e si era concentrata sul lavoro.


	Sapeva che se avesse mostrato troppo le sue curve non avrebbe ottenuto il lavoro. Doveva trovare abiti grandi da indossare in modo che coprissero tutto. Anche se tutto era coperto, si sentiva comunque piuttosto nervosa per il suo aspetto. Ma non era l'unica ragione per cui era nervosa.


	L'uomo con cui aveva parlato aveva fissato il colloquio per la prima serata. Non aveva specificato di che lavoro si trattasse, ma le aveva detto che non era necessaria alcuna esperienza. Fortunatamente il colloquio si sarebbe svolto in un luogo informale, quindi non era nervosa per il rischio che la rapisse o altro.


	Anzi, fu sorpresa da quanto fosse educato al telefono. Le aveva detto che il colloquio si sarebbe tenuto in un ristorante locale e che le avrebbe offerto la cena e tutto il resto. Non le ha nemmeno chiesto chi fosse, si è semplicemente offerto di intervistarla in un ristorante. Tanya era sorpresa, ma accettò subito. Le sono sempre piaciuti i pasti gratis.


	Alle sei meno un quarto squillò il telefono. Tanya lo prese al volo.


	"Pronto?"


	"Ciao, sei pronta per il colloquio?".


	"Sì, arrivo subito".


	Riattaccò il telefono e si diresse verso la macchina con il cuore che batteva all'impazzata. A parte quando andava al lavoro, non usciva molto di casa. Non era una grande "persona", quindi cercava di rimanere a casa il più spesso possibile. Ora sarebbe uscita a mangiare con un uomo che non aveva mai incontrato prima per cercare di ottenere un lavoro che sembrava difficile da ottenere. Diventava sempre più nervosa.


	Salì in macchina e si diresse verso il ristorante, pensando a cosa avrebbe potuto dire. Non voleva che si trasformasse in un "appuntamento" o altro. Non ne aveva mai avuto uno in vita sua e il concetto la terrorizzava. Cosa avrebbe dovuto dire? Avrebbe iniziato a farle domande difficili mentre lei aveva la bocca piena di cibo? Oddio, si sarebbe messa in imbarazzo da sola.


	Ma sapeva di non avere scelta. Aveva bisogno di questo lavoro. Sapeva che non poteva permettere che i nervi le impedissero di ottenere il lavoro. Quando si accostò al ristorante, si guardò intorno nel parcheggio, sorpresa. Di solito il locale era pieno di gente, soprattutto la sera presto. Ora c'erano solo un paio di auto parcheggiate.


	Scese dall'auto e si avvicinò all'ingresso, guardandosi intorno per cercare il ragazzo che avrebbe dovuto incontrare. Sperava che riuscissero a trovarsi. Lui non aveva nemmeno detto il suo nome e non le aveva chiesto il suo. Aprì la porta del ristorante e si avvicinò alla padrona di casa.


	"Salve, dovrei incontrare qualcuno qui. Un uomo ha prenotato negli ultimi minuti?" chiese.


	La padrona di casa sorrise.


	"Da questa parte, signora. La stava aspettando".


	Tanya la seguì, confusa. Come poteva conoscere l'uomo che avrebbe dovuto incontrarla? L'hostess la condusse a un tavolo sul retro. Quando vide l'uomo che vi era seduto, pensò che la sua mascella avrebbe toccato il pavimento.


	Era bianco, con bellissimi capelli castani lunghi fino alle spalle e profondi occhi marroni. Aveva un viso splendido e poteva vedere anelli di muscoli che minacciavano di uscire dalla camicia. Era vestito in modo casual, con una maglietta a maniche corte e dei jeans. Le sorrise mentre si alzava, invitandola a sedersi. Il suo sorriso le fece sciogliere il cuore.


	Tanya si sedette, stupita. Non si aspettava che fosse un uomo come lui a farle il colloquio. Sentì il cuore accelerare quando lui la guardò negli occhi. I suoi occhi sembravano penetrare nel suo corpo, facendola sentire come se fosse sottoposta a una radiografia.


	"Ciao, sono James", disse allungando la mano.


	Lei la prese e il suo tocco la riscaldò fino alle ossa.


	"Io sono Tanya".


	Si rivolse alla hostess.


	"Per cominciare portaci un paio di acque, Sarah, e poi dacci qualche minuto".


	La cameriera annuì e se ne andò.


	"La conosci o cosa?" chiese Tanya. Immediatamente si sentì un'idiota. Doveva essere intervistata per quello che probabilmente era il lavoro più importante della sua vita e voleva parlare proprio di questo? Si maledisse silenziosamente.


	Lui sorrise di nuovo e la guardò con quegli occhi profondi e intelligenti.


	"Questo è il mio ristorante. Sono il direttore. Ecco perché non ci sono quasi macchine qui. Quando faccio un colloquio con qualcuno, mi assicuro che non ci sia nessun altro a disturbarci. Prima che tu dica qualcosa, però, sappi che il lavoro che ti sto offrendo non ha nulla a che fare con il ristorante. Non ti assumerò come cameriera o altro. Quello che ho in mente è molto più speciale".


	Speciale? Cosa voleva dire?


	"Oh. Ok. Ma cosa hai in mente esattamente?".


	"Te lo farò sapere presto. Prima voglio conoscerti un po' di più. Ho avuto molti colloqui con ragazze per questo lavoro e nessuna di loro mi è sembrata quella giusta. Ma sento già qualcosa di diverso in te. Vedremo come andrà, comunque".


	Tanya era più nervosa che mai. Quindi aveva ragione a dire che molte persone avevano fatto un colloquio per questo. Ma cosa c'era di così difficile in un lavoro che non richiedeva alcuna esperienza da parte del direttore di un ristorante locale? Nonostante fosse molto nervosa, non poteva fare a meno di essere molto incuriosita.


	"Ok, James. Cosa vuoi sapere?"


	Lui ridacchiò di nuovo.


	"Pensavo di dover essere io a fare il colloquio con te?", scherzò. Tanya non poté fare a meno di pensare che stava iniziando male.


	"Scusa, continua pure".


	"Non preoccuparti, stai bene. Rilassati, ti assicuro che non hai nulla di cui essere nervosa. Sto già pensando che sarai perfetta per questo. Ma voglio solo conoscerti un po' meglio. Ora, Tanya, alcune di queste domande saranno un po' personali. Se non te la senti di rispondere basta che tu lo dica e non ti farò pressione. Naturalmente mi piacerebbe che tu rispondessi a tutte, ma non sei obbligata a farlo e non ti farà perdere le tue possibilità. Sei pronta?"


	Lei annuì.


	"Ok. Prima di tutto, sono curioso. Hai mai avuto un appuntamento prima d'ora? O hai mai avuto un ragazzo?".


	Anche se la sua domanda era molto personale, Tanya sentì qualcosa di strano. Sentiva di poterne parlare con lui. Non sapeva perché, ma trovava estremamente facile parlare con lui.


	"Beh, no, non l'ho fatto. Non sono mai stata con un uomo prima d'ora e a questo punto mi sono praticamente arresa. So di non essere abbastanza attraente per la maggior parte dei ragazzi, anche per quelli brutti. Voglio dire, guardami, guarda il mio corpo. Vorresti mai uscire con me?" disse lei, senza pensarci.


	Lui rise di nuovo quando la cameriera tornò con l'acqua.


	"Cosa credi che sia, Tanya? Sei al tuo primo appuntamento. E sai una cosa? Sono ancora qui. Non sapevo che aspetto avessi prima, ma ora lo so. E penso che tu stia benissimo. Le ragazze formose sono sempre le migliori", le disse, facendole l'occhiolino.


	Tanya bevve un sorso d'acqua per calmare i nervi. Si rese conto che quello che stava dicendo era vero. Era ad un vero appuntamento, con un uomo vero. Non riusciva a crederci. E il modo in cui lui le faceva i complimenti... ci stava provando con lei o qualcosa del genere? Il pensiero le fece quasi venire voglia di ridere. Nessuno si sarebbe mai sognato di farlo. Cercò di rilassarsi un po'.


	"Beh, è bello saperlo. Ma sì, prima di stasera non ho mai avuto un appuntamento. Non ho mai avuto un ragazzo o altro e ho già quasi 20 anni".


	"Beh, a volte le cose possono cambiare quando meno ce lo aspettiamo", disse lui, facendole di nuovo l'occhiolino.


	Sicuramente stava scherzando, non poteva parlare di se stesso, giusto? Tanya bevve un altro sorso, aspettando che lui continuasse a farle domande.


	"Allora, Tanya. Com'era il tuo lavoro prima di questo? Voglio dire, dovevi avere un modo per mantenerti".


	"Beh, ho lavorato come segretaria per alcuni anni in un'azienda a pochi isolati da casa mia. Non pagava molto bene, ma era uno stipendio fisso. Era facile, ma piuttosto noioso. Tutta la mia vita è stata piuttosto noiosa, in realtà".


	La guardò pensieroso, con quegli occhi che la risucchiavano di nuovo.


	"Credo di conoscere un modo per aiutarti in questo senso. Il lavoro che ho in mente per te non è come fare la segretaria, anche se lavorerai per me. Sarà sicuramente più eccitante per te, te lo posso assicurare. E non sarà solo una busta paga. Quello che ho in mente è molto di più".


	Più di uno stipendio? Cosa voleva dire?


	"Ora, Tanya, la prossima domanda. Ti senti a tuo agio a casa tua in questo momento? È un bel posto?"


	Lei ci pensò su. Viveva in un piccolo appartamento con una camera da letto in una delle zone più rumorose della città. Viveva lì solo da pochi mesi e non le piaceva molto. L'unico motivo per cui era ancora lì era perché costava poco e poteva permetterselo.


	"Se ne avessi l'opportunità, me ne andrei il prima possibile. Ma non posso permettermi di vivere altrove".


	"Non sarà un problema. Quello che ho in mente ti renderà molto, molto più felice. Abbiamo quasi finito, mi restano solo un paio di domande".


	Tanya annuì e bevve un altro sorso.


	"Ti dispiacerebbe vivere con un'altra persona? Ti senti a tuo agio?"


	Non si era mai sentita a suo agio con le altre persone. Non aveva avuto molti amici nella sua vita e le andava bene così.


	"Se dovessi farlo, non mi dispiacerebbe affatto. In realtà non ho amici, ma se ci fosse qualcuno con cui vivere e che si preoccupa per me, mi farebbe piacere", disse, ancora una volta senza pensare. Cosa c'era di sbagliato in lei? 'Qualcuno che si preoccupa per me' suonava patetico.


	Ma lui sorrise ampiamente, come se lei gli avesse appena dato la risposta che voleva sentire.


	"È perfetto. E ora la mia ultima domanda: vuoi mangiare o vuoi iniziare subito a lavorare?".


	Lei rimase seduta, scioccata. Significava che aveva appena ottenuto il lavoro?
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